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Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 10 del 26/01/2023

Oggetto: ANNULLAMENTO AUTOMATICO DEI DEBITI DI IMPORTO RESIDUO FINO A MILLE 
EURO RISULTANTI DAI SINGOLI CARICHI AFFIDATI AGLI AGENTI DELLA 
RISCOSSIONE DAL 1° GENNAIO 2000 AL 31 DICEMBRE 2015. ESERCIZIO 
DELL’OPZIONE DI NON APPLICAZIONE DELLA MISURA DI STRALCIO AI SENSI 
DELL’ART. 1, COMMA 229, DELLA L. 29 DICEMBRE 2022, N. 197.

L’anno duemilaventitre addì ventisei del mese di Gennaio, presso: Sala Consiliare, alle ore 18:00, si è 
riunito il Consiglio Comunale, in 1^ convocazione, adunanza straordinaria, seduta pubblica, per trattare 
gli affari iscritti all'ordine del giorno.

Al momento della votazione sulla presente deliberazione risultano presenti:

1 CASINI FRANCESCO Sindaco P 10 MONDINI PATRIZIA Consigliere P

2 CONTI FRANCESCO Consigliere P 11 FORCONI RICCARDO Consigliere P

3 CIPRIANETTI EDOARDO Consigliere P 12 PETRUZZI CORSO Consigliere P

4 MASI MARTINA Consigliere A 13 DESSI SIMONE Consigliere P

5 BENCINI ANDREA Consigliere P 14 MARTINELLI DA 
SILVA GREGORIO

Consigliere A

6 MAZZI ALESSANDRA Consigliere P 15 FROSALI PAOLA Consigliere A

7 NOCENTINI PAOLA Consigliere P 16 VULPIANI 
FRANCESCO

Consigliere A

8 BARAGLI SANDRA Consigliere P 17 REDINI SONIA Consigliere P

9 STINGHI DAVID Consigliere P

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio Comunale, DOTT. FRANCESCO CONTI.

Sono assenti giustificati i Consiglieri: Masi Martina, Martinelli Da Silva Gregorio, Frosali Paola, 
Vulpiani Francesco.

E' presente altresì, ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. 267/2000, il Segretario Generale, DOTT. 
FERDINANDO FERRINI.

Scrutatori designati: /.

Sono presenti gli Assessori: Pignotti Francesco, Francois Eleonora, Minelli Enrico, Cellini Francesca, 
Frezzi Paolo.
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Verificato il numero legale, il Presidente che presiede la seduta odierna procede alla trattazione 
dell'oggetto sopra indicato.

Il Presidente dà la parola al Consigliere Nocentini che illustra il provvedimento in oggetto.

Interviene poi il Consigliere Redini che concorda con la relazione del Consigliere Nocentini.

Infine l’Assessore Minelli che segnala i punti salienti e la decisione dell’Amministrazione di non aderire 
allo stralcio per le motivazioni contenute nell’atto.

Quindi,
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO

- che la L. 29 dicembre 2022, n. 197, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025, definisce una serie di misure di definizione 

agevolata e di stralcio dei carichi iscritti a ruolo di ampia portata, comprendente i ruoli affidati agli 

agenti della riscossione dai comuni fin dall’anno 2000;

- che le disposizioni comprese nei commi 222-229 dell’articolo 1 della medesima legge disciplinano la 

misura di annullamento automatico dei debiti fino a mille euro e che, in particolare, il comma 222 

così dispone: “Sono automaticamente annullati, alla data del 31 marzo 2023, i debiti di importo 

residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, 

interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti 

della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dalle amministrazioni statali, dalle 

agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali”;

- che le disposizioni del comma 227 declinano la misura dello stralcio in forma parziale per gli enti 

diversi dalle amministrazioni statali e dalle agenzie fiscali stabilendo che “relativamente ai debiti di 

importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo di 

capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli 

agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dagli enti diversi dalle 

amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, l’annullamento 

automatico di cui al comma 222 opera limitatamente alle somme dovute, alla medesima data, a titolo 

di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora di cui all’articolo 30, 
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comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; tale annullamento 

non opera con riferimento al capitale e alle somme maturate alla predetta data a titolo di rimborso 

delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che restano 

integralmente dovuti.”;

- che le disposizioni del comma 228, relativamente alle sanzioni amministrative degli enti diversi dalle 

amministrazioni statali e dalle agenzie fiscali, comprese quelle per violazioni del codice della strada, 

di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o 

per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali, 

stabiliscono che  “le disposizioni del comma 227 si applicano limitatamente agli interessi, comunque 

denominati, compresi quelli di cui all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 

689, e quelli di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602; l’annullamento automatico di cui al comma 222 non opera con riferimento 

alle predette sanzioni e alle somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure 

esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente dovute.”;

VISTO il comma 229 dell’articolo 1 della medesima legge, che riconosce ai comuni la facoltà di 

neutralizzare l’applicazione dello stralcio con provvedimento da adottare entro il 31 gennaio 2023 e che 

testualmente recita: “Gli enti creditori di cui al comma 227 possono stabilire di non applicare le 

disposizioni dello stesso comma 227 e, conseguentemente, quelle del comma 228, con provvedimento 

adottato da essi entro il 31 gennaio 2023 nelle forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione 

dei propri atti e comunicato, entro la medesima data, all’agente della riscossione con le modalità che lo 

stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge. Entro lo stesso termine del 31 gennaio 2023, i medesimi enti danno notizia dell’adozione 

dei predetti provvedimenti mediante pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali.”;

PRECISATO che per agenti della riscossione, a cui sono stati affidati i carichi dall’anno 2000 e per i 

quali i commi 222-229 della legge di bilancio n. 197/2022 prevedono la definizione agevolata e lo 

stralcio, si intende l’agente nazionale della riscossione e non i soggetti di cui all’art. 52 comma 5 lettera b) 

del D. Lgs. n. 446/97;

CONSIDERATO
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- che nel corso degli anni il Comune di Bagno a Ripoli ha affidato all’agente della riscossione 

(attualmente Agenzia delle Entrate-Riscossione – Ader) importi che rientrerebbero nell’annullamento 

parziale previsto dai commi 227 e 228 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197;

- che è intenzione dell’Amministrazione comunale avvalersi della possibilità prevista dal sopra 

richiamato comma 229 e, quindi, disporre la non applicazione dell’annullamento parziale disciplinato 

dai commi 227 e 228 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sia per gli effetti finanziari-

contabili negativi che ne deriverebbero e sia per garantire i principi di uguaglianza e capacità 

contributiva previsti dagli artt. 3 e 53 della Costituzione;

RITENUTO pertanto di inibire la procedura automatica disciplinata dai sopra descritti commi 227 e 228 

dell’articolo 1 della L. 29 dicembre 2022, n. 197, avvalendosi della facoltà prevista dal comma 229 della 

medesima norma, al fine di neutralizzare i potenziali effetti negativi che potrebbe produrre la misura di 

stralcio parziale;

VISTO l’art. 52 del D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 che disciplina la potestà regolamentare generale 

degli enti locali in materia di entrate, anche tributarie;

VISTI:

- l’articolo 151 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione 

del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

- l’articolo 1, comma 775, della L. 29 dicembre 2022, n. 197, il quale differisce al 30 aprile 2023 il 

termine di approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, ai sensi dell’art. 151, 

comma 1, sopra richiamato;

RICHIAMATO altresì l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla L. 22 

dicembre 2011, n. 214, il quale stabilisce che: “a decorrere  dall'anno  di  imposta  2020,  tutte  le  

delibere regolamentari e tariffarie relative  alle  entrate  tributarie dei comuni sono inviate al Ministero  

dell'economia  e  delle  finanze  - Dipartimento  delle  finanze,  esclusivamente  per  via   telematica, 

mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del  federalismo  fiscale,  per  

la  pubblicazione  nel  sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del  decreto  legislativo 28 

settembre 1998, n. 360.”;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria;
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ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato 

dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria;

VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;            

Con voti unanimi, espressi mediante votazione elettronica dai tredici presenti,

D E L I B E R A

1. di avvalersi della facoltà prevista dal comma 229 dell’articolo 1 della L. 29 dicembre 2022, 

n. 197 di non applicare le disposizioni del comma 227 e, conseguentemente, quelle del comma 

228 dell’articolo 1 della Legge 197/2022, relative all’annullamento  parziale dei debiti fino a mille 

euro iscritti in carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 

2015, così come indicato in premessa;

2. di disporre che il presente provvedimento venga comunicato entro il 31 gennaio 2023 ad 

Agenzia delle Entrate-Riscossione (Ader) con le modalità indicate dal medesimo agente della 

riscossione;

3. di dare notizia sul sito internet istituzionale del Comune dell’approvazione del presente 

atto;

4. di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, la 

presente deliberazione esclusivamente per via telematica, al Ministero dell'economia  e  delle  

finanze - Dipartimento  delle  finanze, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 

sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 

all'articolo 1, comma 3, del D.lgs. 28 settembre 1998, n. 360.

Ritenuta l’urgenza di provvedere in merito, tenuto conto del termine previsto dal comma 229 dell’art. 1 

della L. 29 dicembre 2022, n. 197;

Successivamente, con voti unanimi, espressi mediante votazione elettronica dai tredici presenti in 

separata votazione,

D E L I B E R A
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Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
Firmato Dott. Francesco Conti Firmato Dott. Ferdinando Ferrini

PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

La presente delibera è pubblicata all’Albo Pretorio Online del Comune di Bagno a Ripoli e diviene 
esecutiva nei modi e nei tempi di cui all’art. 134 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 (T.U.E.L.).

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa; il documento  informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito internet per 
il periodo della pubblicazione:

http://trasparenza.comune.bagno-a-ripoli.fi.it/web/trasparenza/trasparenza

nella sezione “Provvedimenti”, sottosezione “Provvedimenti organi indirizzo politico”.


